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 Escono a distanza di cinque anni le registrazioni che la Stradivarius ha realizzato nell’ambito del 

“Festival Musica a Milano 2005”. Il cartellone di quell’anno era particolarmente impegnativo, 

presentando una rassegna dei maggiori autori legati alla musica radicale, senza perciò alcuna 

concessione alla faciloneria o, peggio, al crossover. 

 

Specchio fedele dell’approccio seguito dagli organizzatori è questo primo disco (facente parte di 

una serie di tre), in cui trovano posto due dei quartetti più materici e laceranti che mai siano stati 

composti. Mi riferisco a “Tetras” di Iannis Xenakis e al “Gran Torso” di Helmuth Lachenmann. Può 

darsi che l’avanguardia così come l’abbiamo intesa a partire dagli anni ’50 sia morta, ma certo è che 

qui troviamo fotografati due momenti terminali di quell’esperienza. 

 

Il quartetto di Xenakis è stato composto nel 1983 su commissione del celebre Quartetto Arditti 

(formazione punto di riferimento per tutta la quartettistica d’avanguardia) ed è un brano che porta a 

maturazione tutto l’arsenale timbrico e compositivo che Xenaxis ha costruito appunto a partire dagli 

anni ’50. Ebbene, non ho mai sentito l’esecuzione dell’Arditti, ma farei fatica a credere che possa 

esser stato eseguito meglio di come lo è qui, tanto più considerando il fatto che si tratta di una 

registrazione dal vivo (il concerto si è tenuto il 9 ottobre del 2005). Il Quartetto Danel, che qui 

sentiamo per la prima volta, è sbalorditivo per come riesce a concretizzare tutto il campionario di 

rumori e di effetti che Xenakis ha profuso a piene mani. Per tacere di quei momenti di vero “panico 

sonoro” che i quattro del Danel perfettamente interpretano. 

 

Stesso discorso per quel capolavoro che è il “Gran Torso” di Lachenmann. Anche in questo caso, 

tutti gli artifici rumoristici immaginati da Lachenmann sono realizzati con grande sapienza, a partire 

da quell’incredibile momento centrale in cui il suono “sparisce” per far posto ad una sorta di fruscio 

di fondo, quasi impercettibile, capace di evocare spazi siderali. L’effetto è un po’ come se durante 

un film venisse proiettata all’improvviso una lunga sequenza a schermo totalmente nero, in cui però 

si intuisca che qualcosa comunque “succede”. Magistrale, anche in questo caso, la resa sonora dei 

nostri quattro eroi. Peccato per le continue espettorazioni di un pubblico che, evidentemente, non 

stava capendo l’importanza di quello che avveniva sul palco. 

 

Chiude il programma un altro quartetto di Xenakis, “Ergma”, meno estremo del primo e basato su 

un complesso gioco di bicordi di settimana nonché, rispetto a “Tetras”, caratterizzato da una totale 

omogeneità del materiale, e un ennesimo gioiello di quel Kurtag che, quando intinge la penna 

nell’inchiostro, non delude mai. Infine, troviamo come ultima traccia un solo movimento del primo 

quartetto di Janacek. Una sorta di “bis”, credo, e comunque un ritorno all’eufonia che il Danel ci 

concede dopo il delirio sonoro a cui abbiamo assistito. Un piccolo cenno va anche fatto alla ripresa 

sonora della Stradivarius, all’altezza delle numerose problematiche di registrazione che questo 

repertorio comporta. In conclusione, chi vuole conoscere i frutti della musica radicale applicata al 

quartetto non deve lasciarsi sfuggire questa emissione. 

 

  

 

Fabrizio Carpine 
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